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GIORNATA NERA PER I GÌALLOROSSI 

Irriconoscibile la Roma 
contro la Triestina (2-2) 

L'assenza di Tre Re e io sudante rendimento dei m e i a n i hanno determinato la pessima prova dei padroni di casa 
ROMA: Albani; Azimonti. Gros­

so, Ellani; Bortoletto. Venturi; 
Perissinotto. Pandolfinl, Galli, 
Bronee, Sundqvlsta 

TRIESTINA: Nuciari. Bcllont, 
Fcruglio, Valenti: Petagna. Inver. 
niz/i: Boscolo, Curii Ispirò, Soe-
rensen. De Vito 

arbitro- Guarnasclielli di To­
rino. Spettatori: 20 mila circa. 

Marcatori: nel p. t.: 29' Curtt; 
31' De Vito; nel s. t : 18* Fandol-
fini: 39' Perissinotto. 

Quali sono i motivi tecni­
ci del mezzo insuccesso casa­
lingo della Roma- Qualcuno 
dirà: ina ci sono anche altri 
motivi: sfortuna, sviate del 
t'arbitro, nervosismo un po' 
diffuso, di cui furono preda 
anche gli uomini cardine de l 
la squadra aiallorossa. Ma 
bisogna prima di tutto parla­
re dei motivi tecnici se si 
vuol avere una spiegazione 
«alida del pareggio ottenu­
to dalla Triestina: anche per­
chè la Roma è ormai una 
squadra tra le prime del 
campionato e non può, ad 
ogni insuccesso, mendicare 
scuse e giustificazioni. 

In primo luogo non ha 
funzionato la mediana: si 
tratta di uno dei punti di 
forza della Roma di questo 
anno, il trampolino di molti 
dei suoi successi. Logico 
quindi che quando Bortoìet-

' lo e Venturi non marciano e 
dovere tutta la squadra ne 
risenta e minacci perfino — 
come è accaduto ad un cer­
to punto della partita di og­
gi — di andare a rotoli. Ven­
turi, è vero, si è un po' ri­
messo nella ripresa, ha preso 
parecchie palle a metà cam-

. pò, ha avviato più di un'azio­
ne della riscossa romanista. 
• Nel cattivo rendimento del-

, la mediana — lo hanno vi­
sto tutti a occhio nudo — e 
la prima causa della brutta 
partita della Roma. E in di­
fesa l'assenza di Trerè si è 
fatta tremendamente sentire. 
Non che Elioni sia staio il 
peggiore dei tre terzini: ma 
è mancato chi elettrizzasse 
la manovra difensiva dei 
Gìallorossi nei momenti di 
maggior pressione degli ala­
bardati ed elettrizzare una 
manovra difensiva vuol dire 
impadronirsi con slancio del 
palloni e portarli avanti, por­
gerli al mediani e avviare 
un'azione d'attacco, scendere 
lungo la linea e attirarsi 
l'uomo della difesa avversa­
ria smarcando la propria ala 
o il nroprio interno. 

Crosso d'altra parte e sta-
1 to per tutta la partita catti­

vo colpitore, stranamente esi­
tante nelle entrate, facilmen­
te battibile nelle palle a ter­
ra Azimonti è stato U peg­
giore dei tre: risucchiato 
spessissimo da un non cer­
to irresistibile De Vito, con­
fusionario. lento, pasticcione 
anche nelle orcasioni più 

' semplici. 
E* evidente che anche l at­

tacco ha risentito della cat­
tiva giornata dei reparti ar­
retrati: Pandolfini (pure in­
fortunatosi sul finire del pri­
mo tempo) è stato il pi» at~ 
tivo dell'attacco, insieme con 
Perissinolto. svelto e furbis­
simo quest'ultimo, nella ri­
presa. Afa Galli ha sprecato 
non pochi palloni, e Bronéft 
e Sundqvlst solo a tratti si 
sono inseriti con slancio nel 
le azioni a fondo 

La Roma ha avuto anche 
non poca sfortuna: parecchi 
pali, e palloni usciti a lato 
di un soffio, specie nel *e-

• condo tempo. E sfortuna ha 
avuto Albani nella prima re-
te della Triestina, che lo ha 
smontato e mortificato, ren­
dendolo passivo nell'azione 
della seconda rete, pi» ema­

tite d'attacco, disinvolte e 
autoritarie. Venturi ferma 
una palla a metà campo e 
lancia lungo a Galli: inter­
viene fielloni, siamo al 2', e 
atterra in piena area il cen­
trattacco glàllorosso. L'arbi­
tro (impreciso e incompren­
sibile in più di un'occasione) 
concede la punizione dal l i­
mite: -dato che il fallo è av­
venuto almeno otto metri 
dentro l'atea era meglio non 
fischiare nulla! Al 3' Sundq-
vist conclude una lunga fu ­
ga con un bello spiovente 
che batte sulla traversa ed 
esce. 

Curti gioca arretrato e an­
che Soerensen torna indietro 
volentieri. Al 6' Venturi dà 
a Pandolfini che scavalca c-
legante Fcruglio e allarga su 
Sundqvist che spara fortissi­
mo, alto di poco. Ancora 
Sundqvist al 9' centra di pre­
cisione, manca l'intervento 
Nudati uscito malamente, ma 
neppure Galli e Perlsslnotto 
riescono a colpire di testa, da 
un metro. 

La Triestina riordina poco 
a poco il suo gioco e d'altra 
parte la Roma cala di tono 
Gli alabardati ottengono un 
angolo al 10' e al 14' si ha 
una delle più belle azioni 
della giornata: Invernizzi a 
Curti, questi a Petagna che 
lancia Ispiro proprio sul pun­
to di rigore. Il centrattacco 
manda fra le braccia dì Al­
bani una palla debole e stra­
scicata. 

1 malintesi tra i difensori 
e i mediani romanisti cre­
scono di numero e di inge­
nuità, creano situazioni pe­
ricolosissime sotto porta, che 
per fortuna gli attaccanti 
alabardati non riescono a 
sfruttare, almeno per il THO-
mento. 

Al 22' un risveglio roma­
nista: punizione di Grosso da 
metà campo, al volo prende 
Bronée, poi Galli di tacco 
cerca di indirizzare a rete 
ina trova Nuciari fortunosa­
mente piazzato. Un angolo 
per la Roma al 26' batte 
Sundqvist, respinge Nuciari a 
mani aperte, riprende Bro­
née e tira ancora sulla tra­
versa. Petagna e Soerensen 
alimentano continuamente lo 
attacco della Triestina con 
palloni insidiosi che i difen­
sori riescono a malapena a 
respingere. . _ .*.. .. ' 

Al 2Ù' la prima rete degli 
alabardati. Per un fallo di 
Azimonti su De Vito l'arbi­
tro concede una punizione 
una decina di metri fuori 
area, sulla sinistra di Albani. 
Batte Curti e tutti si atten­
dono il solito centro nel gro­
viglio dei giocatori in area 
romanista. Invece V interno 
triestino opera uno spiovente 
insidiosissimo che Albani, 
spiazzato, non può far altro 
che sfiorare con la punta del­
le dita. 

Gelo sulle gradinate, cresce 
la confusione e il nervosismo 
fra i gìallorossi. In difesa 
nessuno capisce più niente. 
Ne approfitta la Triestina, 
lanciatissima, per segnare an­
cora due minuti dopo. Al 31' 
è Boscolo che, spostato sulla 
sinistra, supera Azimonti e 
porge a Soerensen. Quest'ul­
timo fa spiovere la palla in 
arca di rigore: nessuno dei 
romanisti si muove ed è fa­
cile per De Vito raccogliere 
al volo, da due passi, e in­
saccare. 

La Roma appare in balia 
dell' avversario: Soerensen 
manca una facile occasione 
al 35': la Triestina insiste 
tranquilla e ottiene un altro 
nugolo al 36'. Niente di fatto: 

m e meritevole, ma veimnr-\al 41' Soerensen, in uno scon­
no essa • irresistibile. l ' r° fortuito con Bortoletto, si 

Intendiamoci: la Triestina produce una grave distorsio 
ha meritato il risultato. Ha 
giocato con dieci uomini per 
più della metà della parti­
ta è stata in vantanaio per 
ben 55 minuti, si è difesa ru­

otata in una delle sue par- l jn dicc i , uomini. " Pandolfini 

ne e viene portato a braccia 
fuori campo. Un minuto do­
po, in una delle nervose a-
rioni della Roma sul finale 
del tempo per cercar di ac-

demenfe ma con maestria.(comare le disfanre. Pamiol-
con tranauilWà orirh" nimn- firn si infor/n„a a sua volta 

• • — ea esce. 
Nel secondo tempo la Trie­

stina si presenta in campo 

giocherà all'ala gran parte 
della ripresa, ma non appare 
gran che menomato. La ri­
scossa romanista non può 
mancare. Per di più la Trie­
stina commette V errore di 
chiudersi subito in difesa, 
arretrando in 7iermanenza 
Curti e facendo giocare i me­
diani a ridosso dei terzini. 
Al 6' Sundqvist, dopo una 
serie di attacchi frontali del­
la Roma, fugge sulla sinistra 
e centra alto: testa dì Galli, 
testa di Bronée, sembra rete 
fatta, ma Nuciari riesce a 
ghermire proprio sul limite. 

La Roma si ostina a gio­
car stretto e a voler sfondare 
al centro dove Feruglìo sta 
giocando in crescendo e fer­
ma ripetutamente Galli. Da 
parte sua Venturi riesce ad 
avere buoni spunti e a met­
tere ordine nella offensiva 
giallorossa, lanciando le ali. 
All'11' rientra Soerensen, per 
far da comparsa all'ala de­
stra- (ma Elioni perché non 
si porta avanti invece di star 
li a far la guardia a un uomo 
immobile?). 

Dopo la sfuriata iniziale, 
chiusasi con un niente di 
fatto, la Triestina opera qual­
che incursione in area gial­
lorossa, ottiene un angolo al 
15' ma al 18' deve capito­
lare. Bortoletto toglie una 
palla a metà campo al lento 
Curti e lancia Bronée che dà 
pronto „ a Pandolfini: breve 
duello con Feruglìo e Uro 
imparabile sull'angolino de­
stro della porta di Nuciari. 

Siamo uno a due e la folla 
grida a perdifiato il suo in ­
citamento ai gìallorossi. Pe­
rissinolto viene atterrato ir­
regolarmente da Belloni al 
19', poi Bronée, Sundqvist e 
Galli tentano invano la via 
della rete. Al 24' dopo una 
serie di interventi piuttosto 
rudi dei triestini sugli attac­
canti romanisti, Bronée bat­
te l'ennesima punizione dal 
limite: Bortoletto si distende 
nella rovesciata ma la palla 
va alta. 

Al 2T altro tiro dal limite 
contro la Triestina, al 32' un 
angolo per la Roma, al 33' 
ancora tiro dal limite contro 
gli alabardati che si difen­
dono a denti stretti mentre 
la Roma si fa ogni minuto 
più aggressiva. La Roma vuo­
le il pareggio e l'ottiene al 
39, dopo due belle occasioni 
mancate al 36' e al 37' da 
Bronée.- Avviene che Sund­

qvist fugge lungo la linea la­
terale e centra di precisione 
su Bronée. Il danese tenta il 
tiro da fuori area e invece... 
fa un bellissimo passaggio in 
profondità a Perissinotto il 
quale, sbucato sulla destra 
tra due avversari, mette nel 
sacco con una zampata da 
un metro. 

La Triestina riparte all'at­
tacco, ha ancora fiato e ri­
sorse. Un tiro di punizione 
di Curti, identico a quello 
che /ruttò la prima rete, v ie­
ne a stento deviato in angolo 
da Albani, questa volta in 
giusta posizione, il finale è 
seguito dal pubblico tutto in 
piedi, che vuole la rete della 
vittoria: l'ultimo tiro in por­
ta è di Perissinotto, al 44', 
ma Nuciari è pronto a bloc­
care e a togliere cosi ogni 
illusione ai romanisti, che si 
sfogano fischiando l'arbitro. 

GINO BRAGADIN 
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ROMA-TRIESTINA 2-2: Il seco ndo goal trillino realizzato da De Vito 

Travolta VMJdine&e 4*0 
dalla i^azio in yran vena, 

Le reti sono state segnate riti Bettolini (2). Ai/ani e Sentimenti IV (rigore) 

UDINE: Pin; Toso, Morelli. Me-
negotti: Moro. Revere: Ploeger, 
Szoke. Oarln. Montico, Castaldo. 

LAZIO: Sentimenti IV; Senti­
menti V. Malacarne. Furiassi; Al-
zanl. Bergamo; Pucclnelli. Fuin. 
Bettolini, Larsen Caprile. 

Arbitro: Belle di Venezia. 
Reti: nella ripresa al 30' Bet­

tolini. al 33' Alzani. al 36' Bet­
tolini: al 45' Sentimenti IV sii 
rigore 

UDINE, 25. — Una parti­
ta cominciata bene è invece 
terminata con un risultato 
catastrofico per i bianconeri 
udinesi. Che non è da dire 
che l'Udinese oggi abbia gio­
cato male: i friulani, anzi, fi­
no al momento del tracollo 
avevano disputato una buona 
partita gareggiando in tecni­
ca e velocità con l'avversa­
rio e dominandolo anche per 
lunghi tratti, ti che sì aveva 
l'impressione che proprio l'U­
dinese stesse per cogliere i 
frutti di tanta generosità. 

Ed in questi frangenti l 'U­
dinese aveva perduto non po­

che occasioni di segnare, una 
delle quali al 17* della ripre­
sa, alquanto banale con Da-
rin. E' bastato uno sbanda­
mento della difesa che pure 
aveva retto fino a quel mo­
mento il confronto con l'at­
tacco laziale,-per far mutar 
l'equilibrio. . . 

La Lazio perveniva alla 
segnatura al 30* con Bettoli­
ni il quale - traeva profitto 
dall'essere lasciato libero dal 
suo angelo ' custode, ripren­
dendo una palla calciata da 
Caprile e respinta dal mon­
tante. 

Tre minuti dopo un infor­
tunio di Pin faceva raddop­
piare il vantaggio degli ospi­
ti. Su una facile palla di 
Puccinelli il portiere udinese 
si lasciava sfuggire la sfera 
che riprea sda Alzani era in ­
viata in rete. Al 36' ancora 
Bettolini liberatori di Toso, 
segnava di precisione la ter­
za rete. Proprio allo scadere 
del tempo, un fallo di Toso 

SPORTS INVERNALI 

di 
i campione 

pattinaggio 
europeo 
artistico 

Il giovane azzurro si è imposto nettamente nelle gare di Dortmund 

DORTMUND, 25 — Ecco la 
classifica finale del campionato 
europeo maschile di pattinaggio 
artistico: 1) Carlo Fassl (It.) 
punti 191.67; 2) Alain Gllettl 
(Fr.) 187.23; 3) Fratmut Stein 
(Germ.) 167.54; 4) Michael Boo-
ker'(lngh-) 166,76; 5) Hubert 
Koepfler (Sviz.) 163.59; 6) Mar­
tin Felsenrelch (Austria) 155.97; 
7) Klaus Lolchtnger (Germ.) 
148.13; 8) Gyoergy Czako (Un­
gheria) 137.32. 

La classifica a coppie è la 
seguente: 1) John e Jennifer 
Nicks (Ingh.) punti 10.87; 2) 
Las/lo e Marian (Ungh.) 10.79; 
3) Kurt Oppelt e Slssy Schwarz 
(Austria) 10.43; 4) Robert Hud­
son e Jane Hlgson (Ingh.) 
10.37; 5) Karl Prob=.t e Evi Neeb 
(Germ.) 10.15. 

silicati 1 tedeschi Astler e Kim-
6er, con il lievissimo svantaggio 
di 27/100 di secondo: al terzo 
posto Kilt e Nieberl (Germania). 

Uno dei componenti della cop­
pia vincitrice Felix Endrich, vin­
ce il titolo mondiale per la terza 
volta. Egli mfaUi è già stato 
campione nel 1948 e nel 1949 

do l'offensiva m^oni^fn ap­
parirà trarolaente _ 

Non era insomma la Trie­
stina che abbiamo visto una 
settimana fa uerdere senrfl 
remissioni» contro la Lazio: e 
vero che Fernolio non ha of­
ferto lo stento irtpUacolo di 
potenza e di ahilità. ma i d»e 
terzini — spcrinlmmte il Va­
lenti — han»»o m'orato dn<* 
lìnee più su d« otto aìorni fa 
e Petagna e Invernizzi sono 
apparsi infaticabili e attenti 
per tutto Varco dei novan­
ta minuti. Inoltre le due ali 
e Socresen, nel primo tem 
pò. hanno impennata dura 
mente i difensori mmnm«ft-
battendoli STV»<:«O »»d tenno 
e r"»I rtaVepgio 

Rifv'tùtG. dimane, eauo: 
una chiara superiorità degli 
alabardati nel primo temvo. 

c* un quasi ininterrotto mono-
%r Toor> romanista net secondo. 
è- Certo che, dopo i due risui' 
sr;;taM di Ferrara e dì oopi bi-
?S' soancrà pure riveder* auai-
*~~~ cosa' «e! cm**">rtn d»«* niot-
* loro-'Si: onnlmn et ò ferma-

'to O pira »'n '""** T",, rpnnT' 
V ti arretrati Bimana avere »' 
i'f coronalo *> J»»f«»T«•«*** "»l 
£ tempo. mriti>ndn c m n n - o i 

'?* mente a riposo per esemnio 
§.' Bortoletto - Azimonti. tiomf-
\ ni rhe hanno reso grandi 
K sprriai alla snvndra neVa 
g, primo parte del ramnionafo 

Gli svizzeri Eiufrich e Stoedcli 
campioni mondiali di bob 
GARMISCH PAHTF.NKIR. 25 

— Gli svizzeri Endrich e StoecKìI 
hanno vinto og^i il titolo di 
campioni mondiali di bob a due 

Al secondo posto si sono cla*>-

VIARfcGGIO. 25 — Si * riuni­
ta a Viareggio la Commissloce 
compost* dal rappresentante del­
la FIGC. dal rappresentante del-
1 AIA e dal presidente del Centro 
giovani calciatori per procedete 
al regolare sorteggio e allacco;»-
piamenio delle squadre parteci­
panti al V Torneo internazionale 
giovanile di calcio «Coppa Car­
nevale 1953 >. per la disputa del­
le gare eliminatorie e delle suc­
cessive Rare del quart: di tirale. 
6emif:na:e e tinaie 

Il sorteego ha d«ito il *eguen-
|te esito 

Turno ehmlr.atorie turno A. 
Mbato 7 tenbraio Ka>duJc (Spa­
iato) contro AC Udinese; dome­
nica 8 te Uralo o r e Ktcker-
(Offcnfcach) contro BC Atalant». 

, __. . - . turno B. lunedì 9 febbraio primo 
K ma rhe ora annoiano ehia-\inconlxo pi* Austria (Vienna) 
%' fornente snremuti e di<oroa- c o n t r o VC Sampdoria; secondo 

| | j " . uteraM. 

PER LA « COPPA CARNEVALE 1953» 

Il calendario del torneo 
calcistico di Viareggio 
l.v finali .si disputeranno il 16 IVMmiio 

PATTINAGGIO SUL GHIACCIO 

Miilioratolalla Jonlova 
ilrecordiniHMlialeiteiSBOBiii. 

MOSCA, 25. — Nel corso del 
la seconda Riornata dei cam 
pionati deirU.R.S.5. di pattinag­
gio su stilacelo (velocita), che si 
svolgono a Medeo e a Alma Al­
ta, la pattlnatrire sovietica Mim­
ma Joukova ha battuto il pri­
mato mondiale dei 5.C0O metri in 
9'01"C 10. ir preredente primato 
apparteneva alla russa Tatiana 
Karelina con 910-7/10 dal IMI. 

Inoltre Rlmma Joukova ha 
migliorato il primato mondiale 
delle quattro distanze addizio­
nate con punti 2*4.100. Il pre­
cedente primato, che le apparte­
n e r dal 1952. era di p. 20S.Ì50. 

(Olanda) 8'48"4; 10» GUIDO 
CITTERIO (Italia) 8'49"2 (nuo­
vo primato italiano); 11) Enri­
co Musolino (Italia) 8'50"5. 

Selisam vince 
lo slalom a Garmisch 

GARMISCH - PARTENKIR-
CHEN. 25. — La tedesca Ma-
rianne Seltsam ha vinto lo sla­
lom speciale femminile dispu­
tatosi oggi nel quadro dei noni 
giochi invernali internazionali 
dì Garmisch. 

La Seltsam ha compiuto le 
due discese sul percorso disse­
minato di 36 porte in comples­
sivi 1*35"5 (prima: 56"*7 - secon­
da: 56"8>, seconda e terza si 
sono classificate Putzi Frandl 
'Austria) in 1*57"3 e Evi La-
nig (Germania) in r57"8. 

su Caprile veniva punito con 
un rigore che Sentimenti IV 
trasformava irresistibilmente. 

Novara • Mila» 2 - 1 
NOVARA Cernuschl; Pombia, 

De Togni: Feccia. Molina II. Bai-
ra; Renica, Janda, Plola. Migno­
li, Savioni. 

MILAN: Buffon: Tofcnon. Za-
gatti; Antonazzi. Pedroni. Celio: 
Burini. Gren. Nordahl. Liedholm, 
Frignani 

i4rt>itro Massai di Pisa 
Reti: nel primo tempo al fi' Mi-

ghuli. nel secondo tempo al 14' 
Bui ini su rigore, al 32* Miglioh 

Alinoli. 4 a 3 per il Novara. 
Note: Cielo nuvoloso, campo 

gelato, cosparso di segatura. 
Spettatori: 10.000 circa. 

NOVARA, 25. — 11 Novara, 
guidato dal vecchio Piola, è 
riuscito oggi a battere con 
pieno merito il Milan, che è 
stato pressoché costantemen­
te bloccato dallo scatto e dal­
la volontà indomabile degli 
azzurri novaresi. 

Dopo alcune impetuose fo­
late, gli azzurri passano in 
vantaggio già al 6' per merito 
di Miglioli che, ricevuto il 
pallone da Janda, inganna 
con una finta Buffon ed in ­
sacca. Gli ospiti tentano im­
mediatamente di reagire, ma 
gli azzurri si battono senza 
risparmiarsi ed, anzi, invece 
di serrarsi in difesa per di­
fendere il vantaggio si por­
tano più e più volte all'at­
tacco mancando alcune buo­
ne occasioni solo per eccessi­
va precipitazione. 

Nella ripresa gli azzurri, 
pur provati dal ritmo soste-
nutissimo del primo tempo, 
continuano a lottare capar­
biamente. Ma il Milan riesce 
ad imporre la sua migliore 
tecnica e attacca con sempre 
maggior insistenza, finché al 
14'. in un'azione in area no­
varese. Feccia ferma la palla 
con le mani. 11 conseguente 
calcio di rigore viene trasfor­
mato in rete con un bel tiro 
da Burini. 

Ma la rete del Milan, anzi­
ché abbattere gli azzurri no­
varesi, ha l'effetto di galva­
nizzarli cosicché, trascinati da 
Piola, veramente magnifico, 
i piemontesi riprendono la 
loro sarabanda dì assalti alla 
porta di Buffon. L'assalto du­
ra sinché al 32' Miglioli. scat­
tato in un corridoio libero, 
imrjegna Buffon in una diffi­
cilissima respinta" di pugno; 
!a sfera però ritorna sui pie­
di dello stesso Miglioli che 
non ha difficoltà a battere 
nuovamente il portiere mila­
nese. 

Il Milan si riversa all'at­
tacco nell'intento di raggiun­
gere il pareggio, ma la difesa 
azzurra stronca ogni tentati­
vo rossonero. 

Solo al 36' il Milan avreb­
be potuto raggiungere il pa­
reggio con un violento, insi­
dioso tiro di Frignani; ma 
Cernuschi, con un gran bal­
zo, riesce a sventare la mi­
naccia. 

I risultafi del campionato 
(fi calcio francese 

PARIGI. 25. — Ecco i risultati 
delle partite, disputatesi oggi, ne; 
quadro del campionato di calcio 
di prima divisione: 

Reims-Nizza 3-1; Lilla-Lens 0-0; 
Marsiglia-Bordeaux 30: Mont-
pellier-Nimes 2-5; Metz-Houbabc 
1-1: Le Havre-Sete 2-0; Rennes-
Nancy 0-1; Saitn Etienne-Racing 
3-1; Stade (Francal-Souchaux 1-2. 

Classifica; Reims 32 punti. Lil­
la 27. • . , s- V. 

CONTINUA LA MARCIA DELL'INTER 

Con due faal di Nyers 
liquidati il Como (3-1) 

m — , _ » 

Chiusosi in parki, il primo tempo, solo nella 
, ripresa i - nerazzurri sono' rinati a vincere 

INTER: Ghewl; Neri. Giovan-
nmi, Glaeomazzi; Fattori, Neeti; 
Armano, « Mazza, Lorenzi. Skog-
lund, Nyen. ^ 

COMO: Bardelli, Orlggl, Qua­
dri, Bonlardl; Bergamaschi. Mez­
zadri; Cattaneo, Gratton, Ghian­
da Luosi, Baldini. 

Arbitro; Maurelli Si Roma 
Feti: Baidlnl (rigore) ai 6' e 

ATmano al 34' del primo tempo; 
Nyers al 2Ì' e al 40* della ripresa. 

Tempo; coperto. Teneno : buo­
no- spettatori 25 mila. 

Calci d'angolo- 10 a 2 per Ja 
Inter. 

MILANO, 25. — Partita 
abbastanza vivace al cui an­
damento ha dato stimolo il 
calcio di rigore concesso al 
6' del primo tempo al Como 
che si distendeva quindi con 
maggior tranquillità. 

La reazione dei n e r a z z u r ­
ri è però stata immediata e 
la loro pressione ininterrot­
ta. I milanesi si portavano in 
vantaggio al 21' della ripresa, 
e proprio quando i comaschi 
sciupavano in maniera e le ­
mentare la possibilità del pa­
reggio, portavano a tre le 
r e t i - , . i , •• 

Al 6' una carica laterale di 
Giovannini su Ghiandi in 
area di rigore, viene punita 
dall'arbitro con la massima 
punizione che Baldini tra­
sforma. 

L'Inter, sia pure alquanto 
innervosita, scatta subito al 
contrattacco. A l 34' una f e ­
lice puntata di Nesti si r i -
_olve con un palo. Sulla re­
spinta piomba Armano che 
ottiene il pareggio. 

Nella ripresa i neroazzurri 
sono ancora protesi all'attac­
co. Nyers stringe verso la 
porta comasca alzando un 
pallone che Bardelli, fattosi 
avanti, riesce appena a sfio­
rare senza evitare che finisca 
in rete. 

Al 40' è all'attacco il Como 
che sfiora la possibilità di pa­
reggiare ancora con Baldini 
eh a tu per tu con Ghezzi, 
gli butta la palla addosso. 

L'Inter parte immediata­
mente in contropiede e un 
allungo viene sfruttato alla 
perfezione da Nyers che met­
te in rete. 

Pro Patria-Bologna 3 - 0 
PRO PATRIA: Uboldi. Travia, 

Fossati: Toros. Settembrini, Mar­
tini; Rebuzzi. Guamieri, Hofling, 
Ciccarelli. Bertoloni. 

BOLOGNA: Giorcelll. Cattozzo, 
Greco: Ballaccl. Pilmark, Jensen; 
Cervellati, Garcia. Mike. Randon, 
La Forgia. 

Arbitro: Orlandini di Roma. 
Reti: nel 1. tempo Bertolqni al 

U O T O 

Le società del Centro-Sud 
abbandonano il Congresso 

Eletto il nuovo consiglio della F . I. N. 

TRIESTE, 25 — Le votazioni 
per il nuo\o Consiglio della Fe­
derazione Italiana Nuoto, con­
clusesi alle ore 3.30 di stamane. 
hanno dato 1 seguenti risultati: 
presidente a w Antonio Greppi. 
(Milano) voti 106, vice-presi­
denti: Dalmaseo, (Torino), vo­
ti 106; Codeca, (Bologna), 100. 
Corzetto. (Genova). 98; consi­
glieri: Boccacci, (Trieste), vo­
ti 107: Mari. (Genova), 106: 
Mele. (Roma). 103; Gardena, 
(Trento). 102; Ferrari. (Firen­
ze). 101; Vasta, (Catania), 101; 
De Luca. (Napoli). 65; sindaci: 
Ganieri. (Genova) voti 105; Pec­
co. (Milano). 103; Spadetto. 
(Chiavari). 100. supplenti: Do-
cadio. (Napoli), voti 97; Anchi-
si. (Cagliari). 92 

A seguito delle elezioni dei 
presidenti, un gruppo di congres 
sisti rappresentanti 27 società di 
nuoto hanno abbandonato I la­
vori dell'assemblea. 

Tale decisione è stata comuni­
cata con una dichiarazione dei 
delegati Caucia e Zenobi nella 
quale si precisa essere la scis­
sione dovuta all'Irrigidimento del 

delegati del Nord Italia a non 
voler accogliere le richisete degli 
esponenti delle società Centro-
Meridionali e Giuliane. 

BrìllaiK affermazioni 
ilei aHettanfi azzurri 

CIVITAVECCHIA, 25. — Po­
co pubblico è accorso ieri sera 
al Palazzo del Pugilato, per as­
sistere alle prestazioni dei pugili 
olimpionici. 

Nell'incontro « clou » della riu­
nione. il peso leggero di La Spe­
zia Bruno Vismtin. ha piegato do­
po otto riprese il rude livornese 
Roseli ini ai punti. Sorprendente 
prestazione ha fornito il pugile 
Capra ri che con una serie di de­
stri al mento di Scardino, ha co­
stretto i secondi di quest'ultimo a 
gettare in segno di resa, la spu­
gna alla seconda ripresa. 

Nell'altro incontro tra i due 
pesi medio-massimi. Alfonseiti ha 
prevalso ma questa volta sola­
mente ai punti, sul calabrese Az-
zarà. mentre Vescovi, ha debutta. 
to felicemente fra i « prò » supe­
rando ai punti Fuiano di Bari. 

34'; nel 2. tempo Ciccarelli al 20', 
Hofling al 39*. 

Spettatori: 7 mila. Tempo fred. 
do; terreno buono. ' 

BUSTO A.. 25. — Netta e in­
discutibile vittoria dei tigrotti su 
un Bologna apparso in giornata 
di poca luce e in cui scio ì due 
laterali si sono distinti per la 
impostazione di gioco a metà 
campo. Ha deluso l'attacco ospi­
te, lasciatosi irretire in una serie 
di continui quanto inutili pas­
saggi. Positivo invece il gioco de. 
gli avanti bustesi, ben sorretti da 
Settembrini e Martini. 

Le prime battute sono favoie-
voli ai bolognesi. Al 32'. però. 
Ciccarelli passa a Guarnieri che 
gira al centro, dove al volo Ho­
fling insacca; ma l'arbitro annul­
la per fuori gioco. Insiste la 
« Pro » e 2* dopo perviene al 
successo con Bertoloni che rea-
lizza di testa, su servizio di Mar­
tini. 

Nel primo quarto d'ora della 
ripresa qualche sgroppata dei pe­
troniani non ha esito. E' invece 
la Pro Patria a realizzare con 
Ciccarelli al 20' su passaggio di 
Hofling. Al 39' terza rete della 
«Pro»: Bertoloni, che ha la me-
gljo su Cattozzo, fugge verso la 
area bolognese, quindi centra e 
Hofling non ha difficoltà a se-
gnare. 

Sampdoria - Torino 1 - 0 
SAMPDORIA: Moro. Giatton, 

Fommei. Podestà; Opezzo co­
scia; Righetto. Bassetto calas­
si, Gritti. Gotti. 

TORINO: Romano, Farina, 
Giuliano. Cusceia. Ritnbaldo, 
Moltrasio. Tontodonati Senti­
menti III. Pratesi, Buhtz. Se-
rone. 

Arbitro- Gemmi di Roma 
.Refe: Gritti al 34" del secon­

do tempo. 
Angoli: 8 a 0 a favore della 

Sampdoria. 
GENOVA, 25. — La Sampdo­

ria ha meritatamente vinto 
contro un Tonno che gli ha 
contrastato il passo per tutti l 
90' e che, per la tattica edotta­
ta, mirava chiaramente al pa­
reggio. 

I granata, infatti, hanno gio­
cato una partita prevalentemen­
te m difesa, e. grazie alla gran­
de giornata di Giuliano e di 
Buhtz. sarebbero riusciti nel lo­
ro intento se nell'ultimo quar­
to d'ora di gioco Gritti non 
avesse messo a segno il tiro de­
cisivo 

Gli attacchi della « Samp » 
alla rete di Romano sono stati 
incessanti. 

Nei primi venti minuti del 
primo tempo e In tutta la ri­
presa si è giocato nell'area gra­
nata e solo sporadiche azioni 
di alleggerimento sono state ef­
fettuate dei torinesi. 

Quando sembrava che ormai 
U risultato in bianco non do­
vesse più mutare è venuta la 
rete di Gritti. Galassi Acco­
gliendo un lungo rimando di 
Bassetto insisteva suHja palla 
e. nonostante fosse marcato da 
Giuliano, riusciva a centrare. 
Gritti raccoglieva e da pochi 
metri infilava l'angolino destro 
della porta di Romano. 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera alle ore 16, riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della C. R. I. 

ANNUNCI ^UNITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre­
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DK. DE BEftNARDIS 
Specialista derni, doc. st. med. 
ore 9-13 16-19 - fest, 10-12 e per 

appuntamento - Tel. 484.544 4 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

ENDOCRINE 
Ortogenesi, Gabinetto .Medico 
per la rara delle disttmzionl ses­
suali «i origine «errosa, psichica, 
endocrina consultazioni e cure 

pre-paft-marrimeniall 

GrancT Uff. Dr. C A R L E T TI 
P J t Esquilrno, 12 . ROMA (Sta. 
zione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12. Non si curano veneree 

P U G I L A T O 

Battuto da Broetanan 
il record mondiale 5000 m. | 

i d i l e t t a n t i a z z u r r i 
contro la nazionale belga a Liegi 

AC F.ortnlina, secondo incontro 
Harobiirger Sport VereUi contro 
FC Juventus. 

Quarto di finale pr.rr.o quar­
to giovedì 12 febbraio, primo in­
contro vincenti turno B. secondo 
incontro vincenti turno A 

Secóndo quarto, venerdì 13 feb­
braio; primo Incontro vincenti 
turno D. secondo incontro vin­
centi turno C 

Semifinale eatato 14 lebbrato; 
pruno incontro vincenti primo 
quarto di finale, secondo lncon 
tro vincenti secondo quarto 

Finale lunedi 16 febbraio; pri 
.no incontro perdenti semifinale 
(per 3 e 4 posto); secondo in 
contro vincenti semifinale (per 
il primo e feceondo po«to) 

DAVOS, 25 — Al Concorso • 
Internazionale di pattinaggio su J 
ghiaccio (velocità) di Davos.* • 
la prova dei m. 1500 ha dato, w-, • - • • • • _ • - r » i « - » i * • i n • . r « 

i seguenti risultati: | favoriti dal pronostico i nostri « puri » • Sola incognita 1 emozione della prima trasferta 
l i WIM VAN DER VOORT 

Ovante ad Albani 
non ci sembra il ca*n di in-

"èf- fierir*: tanto nfi/ rht> rnm-
nrphhe 
pari! 

m • • 
|fr> La Homo nane b̂ r»/* r*A"'-

?k tra, nel primi minuti, lan-

Bcf , ftf/Tnrfo lui non ri *i 
[3^;. tran rhe da *tnrp *»"« 

Incontro Bordeaux-AC Milan ; 
turno C. martedì 10 fehbTalo 
primo Incontro SS Lazto-GS Cen­
tro giovani calciatori Viareggio 
secondo incontro Partiean Bel 
grado contro FBCB. turno D 
mercoledì 11 febbraio primo In­
contro Stade de Relms contro 

Il campionato di rvoby 
Fxco i risalta»! «elle «diente 

partile del Caaapianata ftaliaiw 
di Ragbr - Serie A: 

A Milane: Milan» batte Na­
poli 6-9: a Padova: Petrarca e 
Brescia €-6; a Berlga: Rarlf* 
•atte Atalia 11-4; a Trevi»: 
AauUrl tatto Trarla* t-9. 

(Olanda) 2'14"9; 2> Keens 
Broekman (id.» 2*15"2; 3) An­
ton Huiskes (id.) 2'18"5; 4) 
Kornell Pajor (Svezia) 2*19"1; 
5) Franz OrTenberger (Austria) 
e Nicolaus Oolsth (Olanda) 
2*19"5; 7> CITTERIO (Italia) 
2"21"9; 8» Arthur Mannsbarth 
(Austria) 2"23"6: 9) Enrico Mu­
solino (Italia) 2'23"8; 10) Gui­
do Caroli (id.) 2"25"5. 

Nella prova dei 5000 me­
tri. il pattinatore olandese Kees 
Broekman ha migliorato il pri­
mato mondiale della distanza 
con 8"06"6/10; il precedente 
primato apparteneva allo sve­
dese Hjalmar Andersson con 
807^/10. 

Ecco la classifica della gara 
di m. 5000: 

1) KEES Broekman (Olanda) 
8Tj6"6 (nuovo primato del mon­
do); 2) Anton Huiskes (id.) 
8'11"; 3) Wim Van Der Voort 
(id.) 8"20"1; 4) Kornell Pajor 
(Svezia) 8"29"8; 5) OrTenberger 
(Austria) 8"33"6; 6) Mannsbarth 
(id.) 8 36"6: ?> Olsthoom 
(Olanda) 8'43'7; 8) Rohrbach 
(Svizzera) t'4«n; t ) Maarat 

La squadra azzurra del p u ­
gilato italiano, riceverà que­
sta sera il suo battesimo del 
fuoco a Liegi dove affronterà 
la nazionale belga. Daranno i 
pugili italiani conferma della 
imbattibilità del nostro « die­
ci » pugilistico, nel confronto 
con la rappresentativa bel ­
ga? Certo è prima di tutto, 
che i nostri pugili si batte­
ranno con quello spirito ago­
nistico che li distingue, per 
ribadire il successo riportato 
recentemente contro la squa­
dra iugoslava. 

Realizzare un vittorioso e x ­
ploit, non sarebbe poi gran­
demente sorprendente anche 
perchè la squadra belga non 
è una delle più formidabili 
in Europa. Il che non vuol di ­
re tuttavia che dobbiamo 
cantare vittoria 

La riserva sostanziale che 
va fatta è che i nostri dilet­
tanti, tranne Bolognesi — che 
questa sera combatterà nella 
superiore categorìa — e qual­

che altro pugile, non hanno 
ancora fatto la tampra « l'a 
nimo alle battaglie fuori le 
mura amiche. 

Dovranno cioè dimostrare 
ai nostri pugili di saper fron­
teggiare e reagire quando la 
lotta si preannuncia in loro 
sfavore, ai clamori ed agli in ­
coraggiamenti del pubblico 
straniero che quantunque 
sportivo, non rinuncterà mai 
ad incitare i propri atleti. 

E a volte non si può annul­
lare tale svantaggio, soltanto 
con il proprio orgoglio perso­
nale o i propri mezzi fisici; ma 
è necessaria una esperienza a 
maturità superiore a quella 
che hanno finora palesato i 
nostri « puri >. 

Gli atleti migliori della 
squadra fiamminga, tranne 
rivelazioni serali sono: Bob 
Marcel (leggeri), Schoeema-
eker (welters-pesanti), e 
Peyre (massimi), mentre Re­
né Robert (mosca), Danny 
( fa l lo) , Dumont (piuma) , Kid 

Eddy (leggeri), Vlaeminckw 
(welter»), De Scheemaker 
(welters pesanti) Van Gan-
sen (metìi) Bloch (medio 
massimi) e Peyre (massimi 
sono pugili di normale rendi­
mento) . 

Ma la squadra belga atten­
de al varco quella azzurra: 
e quei pugili, vedrete, faran­
no del loro meglio per fran­
tumare il mito dell'imbatti­
bilità che gode la nostra 
squadra, anche se quella o -
dierna è ben diversa da quel­
la di un tempo! Ma tutto 
sommato, i pugili belgi non 
sono dei fuori classe. 

Comunque i l treno azzurro 
è già partito, carico di spe­
ranze: Burrini (mosca) , D'A­
gostino (gallo) , Freschi (piu­
ma) , Di Jasio (leggeri) B o ­
lognesi (welters leggeri), 
Ruggeri (welters) , Strina 
(welters-pesanti) , Finiletti 
(medi) Baldini ( m e d i o - m a s ­
simi) Bozzano (massimi), 
sono gli atleti e\ii i Tiservato 

il compito di regalarci la pri­
ma vittoria internazionale a l ­
l'estero. 

E i nostri ragazzi, incorag­
giati dal successo consegui 
to sugli atleti jugoslavi, fa 
ranno del loro meglio, per non 
venire meno alle fulgide tra­
dizioni. 

A noi non resta che augu­
rare agli atleti azzurri una 
bella vittoria. 

EMUCO VENTURI 

DOTTOR C T D n i i 
ALFREDO OlKUff i 
VENE VARICOSE 

MMUWUOm M U O A U 

CORSO UMBERTO N. 504 
del Pacata) 

ANNUNZI ECONOMICI 
i> COMJtKKCIAU 
A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita Mobuj tutto stile Canta 
e produzione locale. Pi exit eba-
loidltlvL Massime CaeUftazionl 
pagamenti. Sema-Gennaro Wlanc.. 
Napoli. Colala S3B 

12) MATRIMONIALI L lZ 
MENNS sposerebbe dattilografa 
settentrionale, povera 30-4aenne, 
bella presenza, sana, affettuosa. 
Scrivere Fazio. Casella Postale 
53. Palermo. ?476 

tt> 
OTTIMA sistemazione avrete, di­
ventando Agenti Imposte Consu­
mo. Provvisti licenza medie, av­
viamento, scrivete: FARO. Frat­
te Salerno. 220112 

senza pensieri 
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